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Comune di San Giovanni Valdarno
Provincia di Arezzo

“ Le opere di reinterro e di scavo non connesse all’attività edilizia o alla condizione dei fondi agricoli e che non

riguardíno la coltivazione di cave e torbiere.”

Il richiedente deve allegare alla domanda (redatta su apposito modulo):
1 Elenco dei documenti presentati, debitamente compilato.

2 Progetto delle opere da realizzare, composto da:

2.1 Relazione tecnica che contenga espliciti riferimenti di conformità alla normativa urbanistica, che si riferi-
sce all’intervento ed a quella ad esso correlabile.

2.2 Documentazione fotografica esauriente, con planimetria schematica di riferimento ai punti di ripresa.
2.3 Estratto di mappa catastale o tipo di frazionamento rilasciato in data non anteriore a dodici mesi.
2.4 Estratto planimetrico dei PRG vigente con individuata l’area oggetto di intervento.
2.5 Planimetria generale in scala appropriata, a seconda dell’ampiezza dell’intervento previsto.
2.6 Disegni quotati, in scala appropriata, delle piante e delle sezioni, idonei a documentare dettagliatamente

i movimenti di terra, indicanti:
- le quote altimetriche riferite sia al piano di campagna naturale che a quello modificato, qualora

previsto;

- per interventi comprensivi di ripristino e/o realizzazione di muri di contenimento, i disegni di cui al

presente punto dovranno essere integrati da:

- sezioni-tipo, rappresentative delle modalità costruttive e dei materiali impiegati;

- profili altimetrici quotati;

- prospetti (per parti ritenute significative rispetto al contesto territoriale).
2.7 Relazione geologico-geotecnica corredata delle relative indagini geognostiche, ove necessaria, ai sensi

del D.M. 11.03.1988.

    ATTESTAZIONE DI CONFORMITA’
Legge Regionale 52/99, Art.4 comma1, lettera b)

ELENCO DELLA DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE SCHEDA n. A 02

n Gli elaborati di cui ai punti: 2.5 e 2.6 dovranno essere prodotti nello stato attuale, di progetto e sovrapposto.
n Nel caso di richieste di sanatoria, i tre ‘stati’ degli elaborati presentati, dovranno essere denominati:

- “concessionato” o “licenziato” o “antecedente l’abuso”;
- “attuale” o “di fatto”;
- “sovrapposto”.

n I documenti sopra indicati dovranno essere firmati da tutti i richiedenti e dal progettista e presentati in:
- in duplice copia, nel caso di istanza di denuncia di inizio attività e di autorizzazione edilizia;
- in quadruplice copia, nel caso di intervento in zona vincolata ai sensi del D. L. 490/99.

Note
n Il presente elenco non tiene conto di eventuale documentazione aggiuntiva che si rende necessaria per l’acquisizione di

nulla-osta connessi allo svolgimento di procedimenti autorizzativi che fanno capo ad Enti Territoriali diversi dal Comune.
n Ai fini dell’inizio dei lavori, si rende comunque necessario produrre agli atti dei Comune (ove necessario):

- deposito dei progetto ai sensi delle leggi n.1086/71 e n.64/74 .


